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1. Il procedimento di accertamento
con adesione

Il Decreto introduce nuove disposizioni 
volte a coordinare la procedura di defi-
nizione dell’accertamento con adesione 
(prevista dal Dlgs. n. 218/1997) con le 
disposizioni che disciplinano l’obbligo di 
contraddittorio preventivo previste 
dallo Statuto del Contribuente (Legge n. 
212/2000) ed introdotte anch’esse in at-
tuazione della Legge delega n. 111/2023 
(cfr. Dlgs n. 219/2024) (Vedi newsletter del 
26/01/2024).

Le nuove disposizioni prevedono uno 
sdoppiamento della procedura, che avrà 
un iter diverso a seconda che riguardi atti 
impositivi soggetti all’obbligo di contrad-
dittorio preventivo o meno.

Nel caso di avvisi di accertamento o 
di rettifica ovvero di atti di recupero 
soggetti all’obbligo di contraddittorio 
preventivo, le nuove disposizioni preve-
dono che lo “schema di provvedimento” 
comunicato al contribuente per consentire 
detto contraddittorio (cfr. art. 6-bis, co.3, 
della L. n. 212/2000), oltre all’invito alla 
formulazione di osservazioni entro il ter-
mine di 60 giorni, includa anche l’invito 
alla presentazione dell’istanza per la de-
finizione dell’atto con adesione, in luogo 
delle osservazioni, entro 30 giorni (cfr. art. 
1, co. 2-bis, primo periodo, del Dlgs n. 
218/97).

Per effetto delle nuove disposizioni, a se-
guito della comunicazione dello schema, il 
contribuente può alternativamente:

	presentare l’istanza di accertamento
con adesione (cfr. art. 6, co. 2-bis, pri-
mo periodo del Dlgs n. 218/97); in tal
caso, se la definizione non è raggiunta,
è preclusa la possibilità di presenta-

re l’istanza di adesione nei riguardi 
dell’atto impositivo successivamente 
emesso (cfr. art. 6, co. 2-quater, del 
Dlgs n. 218/97);

	formulare le osservazioni (cfr. art.
6-bis, co. 3, della L. n. 212/2000); in
tal caso, se non accolte, è possibile
presentare l’istanza di accertamento
con adesione nei confronti del succes-
sivo atto impositivo entro 15 giorni
ed il termine per il ricorso è sospeso
per un periodo di 30 giorni (cfr. art. 6,
co. 2-bis, ultimo periodo del Dlgs n.
218/97). È previsto tuttavia che l’Uffi-
cio non sia tenuto ai fini dell’adesione
a prendere in considerazione elementi
di fatto diversi da quelli dedotti con le
osservazioni e comunque da quelli che
costituiscono l’oggetto dell’avviso di
accertamento o rettifica (cfr. art. 7, co.
1-quater, del Dlgs n. 218/97).

In base alle nuove disposizioni, è fatta 
sempre salva la possibilità per le parti, 
laddove all’esito delle osservazioni 
emergano i presupposti per un 
accertamento con adesione, di dare 
corso, di comune accordo, al relativo 
procedimento.

Nel caso invece di avvisi di accerta-
mento o di rettifica ovvero di atti di 
recupero non soggetti all’obbligo del 
contraddittorio preventivo (i.e. atti au-
tomatizzati e di pronta liquidazione, che 
dovranno essere comunque individuati da 
un decreto ministeriale attuativo dell’art. 
6-bis della L. 212/2000), gli Uffici devono 
formulare, unitamente all’atto impositivo, 
anche un invito all’istaurazione del pro-
cedimento di definizione con adesione: 
il contribuente può presentare la relativa 
istanza entro il termine per la proposizio-
ne del ricorso e detto termine è sospeso 
per un periodo di 90 giorni (cfr. art. 1, co. 
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2-bis, ult. periodo, del Dlgs n. 218/97).

Il Decreto ha esteso l’ambito di applica-
zione dell’istituto dell’accertamento con 
adesione agli atti di recupero dei crediti 
indebitamente compensati laddove non 
dipendenti da un precedente accertamen-
to. 

Inoltre, le nuove disposizioni (i) escludono 
la rateazione e la compensazione prevista 
dall’art. 17  del Dlgs. n. 241/1997 per il 
versamento delle somme dovute a seguito 
di un accertamento con adesione conse-
guente alla definizione di atti di recupero 
ed (ii) inseriscono – codificando la prassi 
da sempre seguita dagli uffici – la esplici-
ta previsione della verifica di pagamento 
dell’importo definito (o della prima rata) 
come condizione per il rilascio di copia 
dell’atto di accertamento con adesione.

Infine, il Decreto abroga l’articolo 5-ter del 
Dlgs. n. 218/1997 in tema di invito obbli-
gatorio, trattandosi di adempimento supe-
rato e assorbito dalle previsioni in tema di 
contraddittorio preventivo.

2. Adesione al Processo Verbale di
Constatazione

Il Decreto reintroduce la possibilità di pre-
stare adesione al contenuto integrale dei 
verbali di constatazione (“PVC”) (cfr. art. 
5-quater del Dlgs. n. 218/1997).

In base alle nuove disposizioni, la richiesta 
di adesione deve essere formulata entro 
30 giorni dalla consegna del PVC e comu-
nicata al competente ufficio dell’Agenzia 
delle Entrate e all’organo che lo ha redat-
to.

L’adesione del contribuente prevede due 
distinti percorsi, differenziati a seconda 
che la stessa sia condizionata o meno 
alla rimozione di errori manifesti; difat-
ti il contribuente ha la possibilità di:

	condizionare l’adesione alla ri-
mozione di errori manifesti (i.e.
errori di calcolo o comunque di errori
immediatamente riconoscibili, senza
necessità di attività interpretativa o
valutativa); in tale ipotesi, l’organo
che ha redatto il verbale, nei 10 giorni
successivi alla comunicazione, può
correggere gli errori indicati dal con-

tribuente mediante aggiornamento 
del verbale, informandone imme-
diatamente il contribuente e l’ufficio 
dell’Agenzia delle Entrate che, entro 
60 giorni, notifica al contribuente 
l’atto di definizione dell’accertamento 
parziale;

	non porre alcuna condizione; in
tale ipotesi, l’ufficio dell’Agenzia delle
Entrate, entro 60 giorni dalla presen-
tazione della comunicazione, notifica
al contribuente l’atto di definizione
dell’accertamento parziale.

L’atto di definizione dell’accertamento 
parziale indica, per ciascun tributo, gli 
elementi e la motivazione su cui fonda la 
definizione, nonché la liquidazione delle 
maggiori imposte, sanzioni e le altre som-
me eventualmente dovute, anche in forma 
rateale.

I termini di decadenza per l’accertamento 
sono in ogni caso sospesi fino alla comu-
nicazione dell’adesione del contribuente e 
comunque non oltre la scadenza del tren-
tesimo giorno dalla consegna del verbale 
di constatazione. Non è chiaro se questa 
sospensione operi soltanto per il termine 
di decadenza per l’accertamento in sca-
denza nell’anno di emissione del PVC o 
si applichi per tutti i termini di decadenza 
per l’accertamento relativi ai periodi d’im-
posta cui si riferisce il PVC.

In caso di adesione, le misura delle sanzio-
ni applicabili in caso di accertamento con 
adesione - pari a un terzo del minimo pre-
visto dalla legge - sono ridotte alla metà. 
Di fatto, quindi, la definizione del PVC 
comporterà la riduzione delle sanzioni ad 
1/6 del minimo.

Le somme dovute risultanti dall’atto di 
definizione dell’accertamento parziale 
devono essere versate nei termini e con 
le modalità di cui all’art. 8 del medesimo 
Dlgs. n. 218/1997 e, in caso di mancato 
pagamento delle somme dovute, il com-
petente ufficio dell’Agenzia delle entrate 
provvede all’iscrizione a ruolo delle stesse 
a titolo definitivo.

3. Atti di recupero dei crediti inesi-
stenti o non spettanti

Il Decreto introduce disposizioni volte a 
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razionalizzare e omogeneizzare il proce-
dimento di recupero dei crediti non spet-
tanti o inesistenti, utilizzati indebitamente 
in compensazione, attraverso le previsioni 
di cui al nuovo art. 38-bis del D.P.R. n. 
600/1973 (“Atti di recupero”). 

Si rammenta, per completezza, che la de-
finizione delle nozioni di crediti inesistenti 
e crediti non spettanti è contenuta nello 
schema di decreto per la revisione del 
sistema sanzionatorio tributario, le cui di-
sposizioni andranno pertanto a completa-
re la disciplina dei crediti inesistenti e non 
spettanti insieme a quelle introdotte dal 
nuovo art. 38-bis qui di seguito illustrate.

In particolare, la nuova norma prevede 
che l’Agenzia delle entrate possa emana-
re appositi e motivati atti di recupero per 
la riscossione di crediti non spettanti o 
inesistenti utilizzati, in tutto o in parte, 
in compensazione ai sensi dell’art. 17 del 
Dlgs. n. 241/97. 

La nuova disposizione fa salvi gli ordinari 
poteri di controllo e le attribuzioni degli 
uffici previsti ai fini delle imposte dirette 
(cfr. art. 31 del D.P.R. n. 600/73) e IVA 
(cfr. art. 51 del DPR n. 600/1973) e riserva 
il recupero delle somme di cui all’art. 1, 
co. 3, del decreto-legge 20 marzo 2002, 
n. 36 (i.e. crediti d’imposta a favore degli 
autotrasportatori) e all’art. 1, co. 2, del 
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282 
(i.e. aiuti di Stato) rispettivamente al Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
al Ministero dell’Economia e delle Finanze 
– Dipartimento del tesoro.

È possibile presentare istanza di accerta-
mento con adesione o prestare acquie-
scenza sia per gli atti di recupero relativi 
ai crediti non spettanti che per quelli 
riguardanti crediti inesistenti, con relativa 
riduzione della sanzione ad un terzo del 
minimo edittale.

È altresì possibile definire in via agevolata 
le sanzioni irrogate con l’atto di recupero 
e procedere nei termini di legge con l’im-
pugnazione di detto atto limitatamente 
alla parte relativa al recupero del credito.

Non è tuttavia possibile compensare o ra-
teizzare gli importi dovuti in base all’atto 
di recupero che dovranno essere pagati 

per intero entro il termine per presentare 
ricorso. In caso di mancato pagamento 
entro il suddetto termine, le somme do-
vute sono iscritte nei ruoli straordinari 
ai sensi dell’articolo 15-bis del D.P.R. n. 
602/1973 per l’intero importo anche se 
non definitivo. 

Gli atti di recupero sono autonomamente 
impugnabili dinanzi alle Corte di giustizia 
tributaria ed alle relative controversie si 
applicano le disposizioni sul processo tri-
butario.

La nuova norma prevede, inoltre, che gli 
avvisi di recupero dovranno essere notifi-
cati entro il 31 dicembre:

	del quinto anno successivo a quello
in cui è stata effettuata la compensa-
zione, per i crediti non spettanti;

	dell’ottavo anno successivo a quello
in cui è stata effettuata la compensa-
zione, per i crediti inesistenti.

È infine previsto che, in assenza di speci-
fiche disposizioni, le nuove disposizioni 
trovino applicazione anche per il recupero 
di tasse, imposte e importi non versa-
ti, compresi quelli relativi a contributi 
e agevolazioni fiscali indebitamente 
percepiti o fruiti ovvero a cessioni di 
crediti di imposta in mancanza dei 
requisiti. In tali casi (i) l’atto di recupero, 
fatti salvi i più ampi termini previsti dalla 
normativa vigente, deve essere notificato, 
a pena di decadenza, entro il 31 dicembre 
del quinto anno successivo a quello in cui 
è avvenuta la violazione e (ii) la competen-
za all’emanazione spetta all’Ufficio nella 
cui circoscrizione si trova il domicilio fiscale 
del soggetto al momento della commis-
sione della violazione e, in mancanza 
del domicilio fiscale, ad un’articolazione 
dell’Agenzia delle entrate individuata con 
provvedimento del Direttore.

4. Notificazioni e comunicazioni al do-
micilio digitale

Il Decreto - con l’art. 60-ter (“Notificazioni 
e comunicazioni al domicilio digitale”) - 
introduce una disciplina organica in tema 
di notificazioni e comunicazioni degli atti 
tributari al domicilio digitale. 

La notifica digitale (a mezzo PEC) di atti, 
provvedimenti, avvisi e comunicazioni, 
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compresi quelli che per legge devono 
essere notificati, interessa i soggetti che 
sono tenuti ad avere un indirizzo PEC 
(imprese individuali, o costituite in forma 
societaria, e professionisti iscritti in albi 
o elenchi istituiti con legge dello Stato,
iscritti nell’elenco INI PEC) ed anche nei
confronti dei soggetti non tenuti a dotarsi
di un indirizzo PEC (Pubbliche Amministra-
zioni, gestori di pubblici servizi, persone
fisiche, professionisti e altri enti di diritto
privato per i quali non è richiesta iscrizio-
ne ad albi, elenchi o registri professionali
o nel registro delle imprese, iscritti negli
elenchi IPA e INAD), nonché a tutti coloro
che intendano eleggere domicilio digitale
speciale.

Inoltre, viene disciplinata l’ipotesi di casella 
PEC satura, prevedendo diverse implica-
zioni per il caso di notifica nei confronti di 
soggetti tenuti o meno ad avere indirizzo 
PEC. 

Nel caso di soggetti non tenuti ad avere 
indirizzo PEC (iscritti all’IPA, INAD o che 
hanno eletto domicilio digitale speciale), è 
previsto che in caso di insuccesso di un se-
condo tentativo di consegna da effettuarsi 
decorsi sette giorni dal primo, seguiranno 
le ordinarie disposizioni in materia di noti-
ficazioni, comprese quelle dell’art. 60 del 
D.P.R. 600/73 e quelle del codice di proce-
dura civile (con esclusione dell’art. 149-bis 
c.p.c.).

Nel caso di soggetto tenuti invece ad ave-
re indirizzo PEC, la notificazione dovrà 
essere eseguita mediante deposito telema-
tico dell’atto nell’area riservata del sito in-
ternet InfoCamere Scpa, con pubblicazio-
ne del relativo avviso nello stesso sito per 
la durata di quindici giorni. L’ufficio dovrà 
poi dare notizia al destinatario della notifi-
cazione a mezzo di lettera raccomandata. 

Ai fini del rispetto dei termini di prescrizio-
ne e decadenza, la notificazione digitale 
si intende perfezionata (i) per il notifican-
te nel momento in cui il proprio gestore 
del servizio di PEC trasmette la ricevuta 
di accettazione che certifica l’avvenuta 
spedizione del messaggio e (ii) per il de-
stinatario alla data dell’avvenuta consegna 
contenuta nella ricevuta che il gestore 
trasmette all’ufficio; il termine è fissato 

invece nel quindicesimo giorno successivo 
a quello della pubblicazione dell’avviso nel 
sito internet di Info Camere Scpa nel caso 
di deposito telematico dell’atto.

Infine, merita evidenziare che la nuova 
disciplina si estende anche agli atti e co-
municazioni dell’Agenzia delle Entrate-Ri-
scossione, tramite la sostituzione del co. 2, 
dell’art. 26 del D.P.R. 602/73 e l’introdu-
zione dell’art. 26-bis (“Comunicazioni al 
domicilio digitale).

5. Prevenzione e contrasto dei feno-
meni evasivi e fraudolenti in ambito
IVA

Il Decreto introduce importanti novità in 
tema di iscrizione al VIES (VAT Information 
Exchange System) e di rappresentate fisca-
le IVA.

Nello specifico, all’art. 35 del D.P.R. 
633/1972 (“Disposizione regolamentare 
concernente le dichiarazioni di inizio, va-
riazione e cessazione attività”) è inserito 
il nuovo comma 7-quater il quale prevede 
che per i soggetti non residenti in uno 
Stato UE o in uno Stato aderente allo SEE, 
i quali adempiono agli obblighi derivanti 
dall’applicazione delle norme in materia 
di IVA tramite un rappresentante fiscale, 
l’iscrizione al VIES è subordinata al rilascio 
di idonea garanzia.

I criteri e le modalità del rilascio della ga-
ranzia saranno definiti con Decreto del 
Ministero delle Finanze. 

Il rappresentante fiscale che trasmette 
all’Agenzia delle Entrate la dichiarazione 
di inizio o variazione attività, da cui risulti 
l’opzione per l’inclusione nel VIES, ha l’ob-
bligo di verificare la completezza del cor-
redo documentale e informativo prodotto 
dal contribuente e la relativa corrispon-
denza alle notizie in suo possesso. 

Ai sensi del nuovo comma 7-quinquies 
dell’art. 11, del Dlgs. n. 471/1997 (“Altre 
violazioni in materia di imposte dirette e 
di imposta sul valore aggiunto”), il rap-
presentante fiscale che non adempie ai 
suddetti obblighi è punito con una sanzio-
ne amministrativa da euro 3.000 a euro 
50.000, con divieto di applicazione del 
cumulo giuridico. 
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Il Decreto prevede che il rappresentante 
fiscale IVA debba essere in possesso degli 
specifici requisiti di onorabilità individuati 
dall’art. 8, co. 1, lettere a), b), c) e d), del 
D.M. n. 164/1999 e che, in caso di nomi-
na di una persona giuridica, tali requisiti
dovranno sussistere in capo al legale rap-
presentante.

Con decreto del Ministero delle Finanze 
saranno individuati i criteri al ricorrere dei 
quali il rappresentante fiscale può assu-
mere tale ruolo previo rilascio di idonea 
garanzia, graduata anche in relazione al 
numero di soggetti rappresentati.

6. Revisione dei termini di prescrizione
e decadenza dell’imposta sui premi
di assicurazione

Il Decreto introduce all’art. 9 della Legge 
n. 1216/1961 (“Denuncia e versamenti”)
il comma 2-bis in base al quale è valida
la dichiarazione tardiva, presentata dagli
assicuratori, nei 90 giorni successivi alla
scadenza del termine, salva l’applicazione
delle sanzioni amministrative per il ritardo.
Le denunce presentate con ritardo supe-
riore a 90 giorni si considerano omesse,
ma costituiscono, comunque, titolo per la
riscossione delle imposte dovute in base
agli imponibili in esse indicate.

In base al nuovo art. 29 della Legge n. 
1216/1961 (“Prescrizione e decadenza 
dell’azione dello Stato”), viene poi previ-
sto che:

	in caso di infedele denuncia, l’azio-
ne per il conseguimento delle im-
poste, degli interessi e delle sanzio-
ni decade decorso il 31 dicembre
del quinto anno successivo a quello
in cui è stata presentata la denun-
cia infedele;

 in caso di omessa denuncia, l’a-
zione per il conseguimento delle
imposte, degli interessi e delle san-
zioni decade decorso il 31 dicem-
bre del settimo anno successivo a
quello in cui la denuncia avrebbe
dovuto essere presentata;

 a decorrere dalle dichiarazioni pre-
sentate relativamente al periodo
di imposta 2024, l’azione per il
conseguimento delle imposte liqui-
date ma non versate e dei relativi

interessi e sanzioni decade decorso 
il 31 dicembre del terzo anno suc-
cessivo a quello di presentazione 
della denuncia;

 col decorso di tre anni, computabili
dal giorno della avvenuta liquida-
zione definitiva dell’imposta, si pre-
scrive l’azione per la domanda di
supplemento di imposta.

Le novità di cui all’articolo 9, della L. n. 
1216/1961, si applicano alle dichiarazio-
ni presentate a decorrere dal periodo di 
imposta successivo a quello in corso alla 
data di pubblicazione del Decreto sulla 
Gazzetta ufficiale, mentre le novità di cui 
all’articolo 29, della L. n. 1216/1961 si ap-
plicano agli avvisi relativi al periodo di im-
posta successivo a quello in corso alla data 
di pubblicazione del Decreto in Gazzetta. 
Come chiarito dalla relazione illustrativa, 
tali novità non hanno efficacia retroattiva.

7. Decorrenza

Ai sensi dell’art. 41, le disposizioni del 
Decreto si applicano dall’entrata in vigore 
dello stesso (i.e. 22 febbraio 2024), ad 
eccezione delle novità trattate nei par. da 
1 a 5, che troveranno applicazione per gli 
atti emessi dal 30 aprile 2024.
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